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Repressione in Lombardia contro chi lotta per difendere l'occupazione 

Lesa: cinque lavoratori arrestati 
Oggi la protesta unitaria a Milano 
Fra i colpiti dal grave provvedimento un dirigente della FIM-CISL ed anche il nostro fotografo che stava com
piendo il suo normale lavoro — L'accusa è di «occupazione della sede ferroviaria» alla stazione di Saronno 

i> 

VARESE. 10. 
Una grande manilestazione 

dei lavoratori della LESA, in 
lotta da più di un anno in 
difesa del posto di lavoro, si 
è conclusa questa mattina con 
un grave Intervento repressi
vo dei carabinieri. Bilancio: 
cinque arresti, fra cui un di
rigente della FIM-CISL e il 
fotografo del nostro giornale. 

Gli arrestati sono Giuseppe 
Delfi, Angelo Marazzl e Clau
dio Stinfale, operai della Lesa 
di Milano, il compagno Dome
nico Candii, fotografo del no 
stro giornale, Michele Barasso 
funzionano della FIM CISL di 
Saronno. Tutti sono già sta
ti rinchiusi nelle carceri di 
Busto Arsizio, accusati dai CC 
dì « occupazione della sede fer
roviaria ». Tutti denunciati per 
lo stesso reato, anche il nostro 
fotografo, che stava seguendo 
la manifestazione, svolgendo 
quindi il suo normale lavoro. 

Il grave episodio di repres
sione antioperaia a cui si è 
unito un chiaro attacco alla 
libertà di stampa è avvenuto 
al termine di una forte mani
festazione dei lavoratori della 
Lesa di Tradate. Saronno. Mi
lano e degli operai della Con
dor, altra fabbrica metalmec
canica di Concorezzo In gravi 
difficoltà. 

I tre stabilimenti della Lesa 
sono occupati dall'inizio del
l'anno E' la seconda occupa
zione in dodici mesi da quan
do, cioè, la direzione della 
fabbrica di giradischi e di 
potenziometri, denunciò chia
ramente l primi sintomi di 
crisi. 

Fin dalle prime battute, 1 la
voratori della Lesa impostaro
no la loro battaglia In modo 
encomiabile. 

AI termine della prima lun
ga occupazione dei tre stabi
limenti del gruppo Lesa, usci
rono dalle fabbriche con un 
preciso impegno del governo, 
strappato nel corso di lunghe 
e combattute riunioni avve
nute a Roma. Il Governo si im
pegnò per un intervento della 
società finanziaria Gepi costi
tuita con fondi pubblici per 
sostenere l'occupazione; inol
tre il governo si Impegnò a 
prendere in attento esame la 
proposta delle organizzazioni 
sindacali e dei lavoratori che 
tendeva a coordinare l'attività 
delle tre altre aziende del set
tore produttrici di giradischi e 
potenziometri, la Magnadyne, 
la Condor e la Dumont, con 11 
preciso obiettivo di creare un 
unico gruppo che avrebbe do
vuto, nel tempo, convertire 
la produzione da beni di con
sumo in beni strumentali. 

II governo, attraverso la 
Gepi non ha rispettato finora 
nessuno di questi impegni. 
Fallita la Lesa, la lotta riprese, 
con il nuovo presidio dei tre 
stabilimenti, lasciando da par
te l'esasperazione più che mo
tivata per il voltafaccia del 
governo, superando tutte le 
tentazioni di lasciarsi andare 
alla sfiducia e alio scoraggia
mento. 

E' in questo clima che sono 
maturate nuove iniziative di 
lotta, fra cui la manifestazio
ne di questa mattina a Saron
no. Nel grosso centro indu
striale si sono dati convegno 
i lavoratori delle tre fabbriche 
presidiate e gli operai della 
Condor. Poco dopo le nove 
un corteo è partito dallo sta
bilimento di Saronno della 
Lesa e dopo aver percorso le 
vie del centro della città ha 
sostato sotto il municipio, 
mentre una delegazione di la
voratori e sindacalisti aveva 
un incontro con i rappresen
tanti della locale giunta co
munale. 

Il corteo si riformava poco 
dopo e proseguiva fino in piaz
za della Stazione. Qui i rap
presentanti dei consigli di 
fabbrica e dei sindacati im
provvisavano un comizio. La 
manifestazione era virtual
mente chiusa. 

Ai passeggeri dei treni ve
nivano distribuiti i volantini 
con i motivi della lotta. Al
cune decine di lavoratori in
vadevano la sede ferroviaria 
e bloccavano per qualche mi
nuto la partenza del treno. 

Ben presto, comunque, il 
blocco veniva tolto e il traf
fico ferrovario riprendeva re
golarmente. Ed era a questo 
punto che scattava l'operazio
ne poliziesca. I pochi carabi
nieri di servizio fermavano il 
sindacalista della FIM CISL. 
Michele Barrasse solo perché 
aveva un megafono ed era fa
cilmente riconoscibile Poi era 
la volta dei tre operai (uno 
preso fuori dalla stazione fer
roviaria e identificato dalla fa
scia rossa del servizio d'ordi
ne che aveva al braccio) e del 
nostro fotografo 

I cinque venivano traspor
tati alla tenenza dei CC. Il ver
bale di accusa parla di «oc
cupazione di sede ferrovia
ria ». un'accusa gravissima 

I fermi venivano nel tardo 
pomeriggio tramutati In ar
resto e i cinque lavoratori ve 
ni vano incarcerati a Busto 
Arsizio a disposizione dell'au
torità giudiziaria. 

Le proteste per la grave 
provocazione poliziesca sono 
già numerose. II collegio di 
difesa è già stato costituito 
dagli avv. Del Fiore e Mar
cellino, dal compagno senato
re Maria, che difende il foto
grafo de) nostro giornale, da
gli avv. Modesti e Maragtola 
per il sindacalista della FIM-
CISL. Presso la prefettura, è 
intervenuto il compagno on. 
Baccallni. mentre gli on. Zuc
caia. socialista, e Battistella 
del PCI si sono direttamente 
interessati presso la pretura 
e la Procura della Repubblica 
di Varese per l'immediata 
•carcerazione del cinque ar
restati 

La redazione dell'Unità di 
Milano ha immediatamente 
Interessato con un telegram

ma di protesta. l'Associazione 
lombarda giornalisti, e il grup
po cronisti milanesi perchè 
siano prese Immediate inizia
tive a garanzia della libertà 
di stampa. 

La protesta dei lavoratori e 
dei sindacati contro questo 
nuovo grave atto di rappre
saglia e di repressione poli
ziesca si esprimerà fin dalla 
giornata di domani con una 
grande giornata di lotta. I 
lavoratori della LESA presie
deranno la piazza del Duomo 
di Milano per tutta la giorna
ta. Tutti l consigli di fabbri
ca delle aziende metallurgi
che milanesi sono state invi
tate a partecipare alla mani
festazione. 

« Una gravissima provoca-
zlone » affermano 1 sindacati 
del metalmeccanici FIOM, 
FIM e UTLM è l'azione posta 
in essere dalla polizia e dal 
carabinieri durante la mani
festazione dei lavoratori del 
la « Lesa » a Saronno, che ha 
portato al fermo, e poi all'ar 
resto, di 3 lavoratori, di un 
giornalista e di un dirigente 
sindacale della FIM di Varese. 

« Questo atto — afferma un 
comunicato del tre sindacati 
— che colpisce una fabbrica 
In lotta da mesi per la difesa 
dell'occupazione, si inquadra 
nell'inasprimento dell'azione 
repressiva e delle tensioni so
ciali che gli organi dello Sta
to portano avanti contro le 
lotte operaie e studentesche » 

Un momento del cosiddetti « Incidtnti • alla stazione di Saronno presi a pretesto per l'ar
resto di cinque lavoratori 

Nuovo pesante attacco all'occupazione della provincia 

LANEROSSI SOSPENDE 120 OPERAI 
DELLO STABILIMENTO DI FOGGIA 

L'azienda a partecipazione statale ha anche l icenziato 4 0 apprendist i - In 
atto un piano d i ristrutturazione - La s i tuazione ne l le altre fabbriche in lotta 

Ampia astensione 
dal lavoro 

dei dipendenti 
del gas 

Partecipazione quasi plebisci
taria dei lavoratori del gas allo 
sciopero odierno proclamato dai 
sindacati di categorìa aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL. In qua
si tutte le atta si è raggiunto 
un accordo con le locali dire
zioni aziendali per quanto ri
guarda l'adozione delle misure 
necessarie per mantenere una 
pressione sufficiente alla ga
ranzia degli impianti e delle 
reti di distribuzione. 

La decisione dello sciopero era 
stata presa al termine dell'in
contro del 4 gennaio scorso fra 
sindacati di categorìa e rappre
sentanti dell'Associazione na
zionale industriali del gas per 
discutere la rivalutazione del 
premio di produzione e risoltosi 
per i sindacati «con un nulla 
di fatto in quanto la delega
zione industriale ha riconfer
mato il permanere delle nega
tive posizioni già assunte». 

Le federazioni sindacali na
zionali dei lavoratori del gas si 
sono riunite nel pomeriggio di 
ieri per decidere lo sviluppo 
della lotta sia nel tessore pri
vato. sia in quello municipaliz
zato. che deve rinnovare il pro
prio contratto di lavoro. 

Impegno di 
Colombo per lo 
Ignis di Napoli 

NAPOLI. 10. 
Una delegazione di operai 

della IRE IGNIS in sciopero 
si è incontrata oggi in prefet
tura con l'on Colombo e an
cora una volta hanno fatto 
constatare con t fatti l'osti
nazione con la quale l'azien
da continua a colpire i suoi 
lavoratori dipendenti. E* sta
to infatti esibito al l'on- Co
lombo il testo dell'ennesimo 
accordo, ancora una volta vio
lato. quello stipulato coi sin
dacati al ministero del lavoro 
il 5 agosto "71. con il quale 
l'az.enda si Impegnava a far 
rientrare entro il 30 dicembre 
"71 i circa 300 lavoratori mes
si a cassa integrazione. 

Il presidente de] Consiglio 
ha dovuto prendere atto del
le buone ragioni sostenute 
dal lavoratori e ha dichiara
to che farà tutto il possibile 
perchè la vertenza trovi solu 
zlone E farà bene a farlo 
perchè la situazione alla IRE-
IGNIS ha raggiunto ormai li
velli di esasperazione 
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Riunione 
delle segreterie 

confederali 
Avrà luogo oggi a Roma, 

presso la sede del Centro ope
rativo unitario, la riunione 
delle segreterie CGIL. CISL e 
UIL per esaminare, alla luce 
delle decisioni assunte a Fi
renze dal tre Consigli gene
rali. Io sviluppo del proces
so unitario. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 10 

Si fa sempre più grave l'of
fensiva padronale in provincia 
di Foggia contro l'occupazio
ne. Dopo la chiusura della 
ILCA (250 dipendenti) di Lu
cerà, della Cartodaunla di 
Foggia (115), del maglificio 
Carpai di Sansevero (40), sta
mane la direzione della Lane-
rossi ha proceduto alla so
spensione, con la messa in 
cassa integrazione, di 120 ope
rai e al licenziamento di cir
ca 40 apprendisti, nella mag
gior parte giovanissimi. Pron 
ta ed Immediata è stata la ri
sposta unitaria degli operai 
che hanno proclamato subito 
Io sciopero generale. 

La notizia della gravissima 
decisione della direzione azien
dale della Lanerossi — che è 
seguita a pochi giorni da quel
la presa contro 400 lavoratori 
dello stabilimento di Schio — 
ha suscitato nel capoluogo e 
nella provincia viva preoccu
pazione. La Lanerossi, azien
da a partecipazione statale, 
sta attuando un massiccio 
piano di riorganizzazione che. 
ancora una volta si trasfor
ma in un pesante attacco al
l'occupazione. 

AH'ILCA di Lucerà da un 
mese le maestranze occupano 
la fabbrica per salvare il loro 
posto di lavoro dopo che il 
titolare Sacco, grande eletto
re democristiano di taluni per
sonaggi di governo della DC. 
ha deciso irresponsabilmente 
e unilateralmente la chiusu
ra dell'azienda che ha benefi 
ciato di numerosi finanziamen
ti pubblici. Sacco, sino ad og
gi, ha rifiutato qualsiasi in
contro con I sindacati. l'Ispet
torato del Lavoro, la Regione, 
gli enti locali, per un esame 
della situazione. Questo atteg
giamento irresponsabile e pro
vocatorio è stato fortemente 
denunciato stamane a Lucerà 
in un incontro all'amministra
zione comunale, tra lavoratori, 
sindacati e forze politiche. !e 
quali hanno chiesto che è ora 
che intervenga la procura del
la repubblica perché non de
ve essere consentito ad un pa
drone di sperperare il dana
ro della collettività. 

Sacco ha avuto persino la 
sfrontatezza di chiedere alla 
Gepi un ulteriore finanzia 
mento pubblico di un miliardo 
e 200 milioni di lire, rifiutan
do però al funzionari dello 
IASM l'esame della situazione 
economica e finanziarla del 
l'azienda, per favorire l'inter
vento delle partecipazioni 

Anche alla Carpai di Sanse-
vero I dipendenti sono in lot
ta da molte settimane per sal
vaguardare il posto di lavoro 
Alla Cartodaunla di Foggia che 
ha ricevuto ottocento milioni 
di finanziamento pubblico, per 
una disastrosa condotta amroi 
nistrativa, la direzione azien 
dale ha chiuso la fabbrica 
mettendo sul lastrico tutti I 
suoi dipendenti. A questo qua
dro drammatico si aggiunga il 
fatto che nel solo capoluogo 
I disoccupati. 1 sottoccupati. 
I giovani in cerca di prima 
occupazione, sono diecimila, 
Mentre è m atto una lenta ri 
duzlone In altre importanti 
fabbriche, quali il Poligrafico 
dello Stato, e altre industrie 
minori I sindacati dopodo 
mani terranno un incontro 
pubblico con le forze politi
che e I vari enti pubblici per 
un esame generale della situa 
zlone e per sollecitare 11 con
trollo dei finanziamenti pub-
Mici. Non 6 da escludere che 
si arrivi unitariamente ad una 
grò?si (Ttornata di lotta 

Roberto Consiglio 

*-, 

Da 20 giorni occupano la fabbrica 

Corteo per le vie di Ferrara 
dei lavoratori della Zenith 

FERRARA, 10 
I lavoratori del calzaturifi

cio Zenith che da venti gior
ni occupano la fabbrica requi
sita sono tornati a dimostra
re in piazza oggi, lunedi, 
giorno di mercato Non si è 
trattato di una semplice ma
nifestazione di denuncia di 
una situazione che ha svi
luppi sempre piti gravi, vo
luti dal proprietario e dal
l'Unione industriai! (di cui è 
stato anche dirìgente) e dal
l'atteggiamento pressoché In
differente del governo. La di
mostrazione è servita a riba
dire la ferma volontà del la
voratori di proseguire la lotta. 

II proprietario Buzzoni — è 
stato detto nell'assemblea con 
elusiva della manifestazione — 
si rifiuta perfino di andare a 
Roma all'incontro richiesto, in 
sede ministeriale, dai sinda
cati. partiti ed Enti locali. 
mandando cosi in fumo una 
iniziativa che potrebbe sbloc
care la situazione. 

La stessa posizione 6 stata 

assunta dalla Varese che co
me è noto ha acquistato mar
chio, modelli e rete commer
ciale della Zenith (pare per 
quasi due miliardi di lire, 
che Buzzoni e soci hanno ag
giunto ai molti altri accumu
lati in cinquant'anni di massi
mo sfruttamento delle mae
stranze specializzate e guada
gnando. negli ultimi tempi, do
dicimila lire su ogni pòlo di 
scarpe prodotto). 

n Comune intanto, dando 
continuità al concreto Impe
gno assunto fin dall'apertura 
della vertenza, ha preso star 
mane un'altra iniziativa: li sin
daco ha presieduto una riu
nione di dirigenti politici del 
PCI. PSI. DC. PSDI. PSIUP 
PRI e sindacali della CGIL. 
CISL, UIL in cui è stato 
ribadito che non si può ac
cettare che. il destino econo
mico di Ferrara, nel quale 
la Zenith ha sempre occupa
to un posto preminente, ri
manga affidato ai « capricci > 
di Buzzoni 

Oggi sciopero contro le denunce 

Si ferma 2 ore 
la Lancia 

di Bolzano 
Pesanti accuse contro i lavoratori - Lotta per l'adegua
mento al trattamento Fiat • Ampia solidarietà delle 
forze democratiche con operai e sindacalisti colpiti 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO, 10 

I lavoratori della Lancia 
scendono domani in sciopero 
per due ore come prima con
creta risposta ai padroni ed 
al loro agenti della direzio
ne aziendale di Bolzano che 
hanno avviato una odiosa ma
novra Intesa a portare sul 
banco degli accusati 34 operai 
e dirigenti sindacali sulla ba
se di un puro e semplice stra
volgimento do] fatti, se non 
di una deliberata falsifica-
zion£. 

II programma della giorna
ta di lotta è 11 seguente: dal
le 9 alle 11 incroceranno le 
braccia 1 lavoratori del primo 
turno ed 1 giornalieri; dalle 
19.30 alle 21,30 quelli del se
condo turno. 

Ma partiamo un po' dai fat
ti, da quei fatti da cui 1 pa
droni vorrebbero dare ad In
tendere di poter prendere lo 
spunto per sostanziare accuse 
gravissime contro 1 lavoratori 
e per configurare contro 34 
di loro (guarda caso tra 1 
più combattivi, il che spiega 
perchè ci siano molti quadri 
sindacali tra i denunciati) 
reati pesanti che vanno dalla 
violazione di domicilio aggra
vata, invasione di uffici e mi
naccia, alla violenza privata 
aggravata ed alle ingiurie. 

Il 17 novembre scorso 1 la
voratori di tutto il gruppo 
Lancia sono in lotta per otte
nere l'adeguamento del pro
prio trattamento con quello 
del lavoratori della FIAT, da
to che la Lancia è entrala a 
far parte del gruppo. Nel cor
so dello sciopero articolato, 
in quella occasione, si for
mano dei cortei di lavoratori 
che girano per i reparti e 
negli uffici dello stabilimento 
per sollecitare le adesioni allo 
sciopero. Il tutto si svolge in 
maniera composta e civile, 
come riconosce lo stesso capo 
delle guardie di fabbrica che, 
assieme al vice capo, ha se
guito 1 lavoratori nel corso 
della loro manifestazione. Da 
allora devono passare più di 
40 giorni perchè sia presen
tata denuncia a carico degli 
operai e sindacalisti. E, guar
da caso — l padroni ed i lo
ro scherani di Bolzano — tra 
1 quali si distingue per il suo 
zelo 11 direttore amministra
tivo Colla (firmatario della 
denuncia) — hanno il buon 
gusto di far coincidere que
sta loro odiosa misura di rap
presaglia con il Capodanno. 

La reazione dei sindacati è 
immediata e decisa ed ha su
bito trovato la solidarietà di 
tutte le forze democratiche. 

Il giudizio che si dà sulle 
denunce presentate a carico 
dei lavoratori è che si tratti 
manifestamente di denunce 
prive di fondamento. Ma per
chè allora la direzione azien
dale di Bolzano si è scoperta 
in questo modo? E perchè i 
padroni della Lancia hanno 
consentito che i loro agenti 
di Bolzano si spingessero a 
tanto? 

La Lancia è 11 maggior sta
bilimento della zona indù 
striale con oltre 2800 dipen
denti di cui 2500 operai e 300 
impiegati. Nel contesto socia 
le cittadino la Lancia ha sem
pre occupato una posizione 
preminente, come è ovvio, da
to 11 numero degli occupati 
rispetto ad una città come 
Bolzano che conta poco più 
di 100 mila abitanti. Nella zo
na Industriale costituisce un 
po' 11 punto di riferimento 
obbligato. Ed è per queste ra
gioni che alla Lancia 1 pa
droni hanno sempre guarda
to come ad una azienda ca
pace di dare 11 « tono » a tut
ta la classe operala e lavora
trice di Bolzano. Quindi, dare 
un colpo ai lavoratori della 
Lancia, significava e significa 

garantire la « pace sociale » di 
marca padronale non solo In 
questa azienda, ma, di rifles
so, anche in tutti gli altri pò 
sti di lavoro. 

Gianfranco Fata 

Nuove proteste 
degli statali 

per il decreto 
sulla dirigenza 

I settori del pubblico impie
go della CGIL, CISL e UIL, 
unitamente alle confederazio
ni hanno esaminato — infor
ma un comunicato — le pò 
sizioni assunte dal governo 
che con la convocazione della 
Commissione consultiva parla
mentare intende non rispetta
re la prassi istauratasi tra go
verno e sindacati e l'accordo 
concluso nel giugno 1969, che 
prevede la trattativa tra go 
verno e sindacati, prima che 
sugli schemi di decreti rela
tivi all'articolo 16 per la diri
genza e per i segretari co
munali e provinciali venga 
espresso il parere della com-
mlssion eparlamentare. 

Tale atteggiamento è stato 
Interpretato come la confer
ma che il governo non inten
de inserire i vari provvedi
menti in un quadro generale 
di riforma e di decentramene 
to politico Istituzionale e am
ministrativo, e come una ul
teriore manifestazione della 
mancanza di volontà politica 
e di capacità di realizzare un 
rinnovamento dello Stato e 
un riordinamento di tutta la 
pubblica ' amministrazione in 
termini di efficienza, econo
micità, avvicinamento e ade
renza dei servizi pubblici alle 
necessità del cittadino. 

II rifiuto della discussione 
da parte del governo o l'ap
provazione di un provvedi
mento in contrasto con i prin
cipi e 1 criteri direttivi della 
legge di delega — conclude il 
comunicato — aprirebbe una 
pesante fase sindacale in tut
to il settore del pubblico im
piego. 

Anche le sezioni sindacali 
della CGIL, CISL e UIL del
la Ragioneria generale dello 
Stato protestano scontro il 
tentativo del governo — di
ce un comunicato — di emar
ginare le organizzazioni sin
dacali, venendo meno a pre
cisi impegni assunti a suo 
tempo. 

Iniziano 
le trattative 

per i marittimi 
Oggi iniziano le trattative 

per il rinnovo del contratto 
dei 30 mila marittimi. Nei pre
cedenti incontri, svoltisi a di
cembre con 1 rappresentanti 
degli armatori privati e che 
hanno avuto un carattere non 
formale, la parte padronale 
ha espresso alle tre organiz
zazioni sindacali la propria 
disponibilità a discutere qua
si tutte le richieste 
Pare che gli armatori abbia
no assicurato > anche che il 
nuovo accordo decorrerà dal 
1. gennaio di quest'anno. I 
punti qualificanti della piat
taforma riguardano la con
tinuità nel rapporto di lavoro. 
l'orario e il regolamento del 
servizio di bordo, il godimen
to del riposo e licenze nei 
porti nazionali, le tabelle di 
esercizio. la unificazione dei 
contratti, l'aumento del sala
rio e degli stipendi, e la con
trattazione integrativa. 

Lettere— 
all' Unita: 

Per avallare la tesi degli « opposti estremismi 

Montatura poliziesca a Palermo 
contro gli studenti democratici 

Un gruppo dì giovani, fra i quali i compagni Cipolla, acc omunato in un unico procedimento istruttorio per « rissa 
aggravala » con una squadracela di noti delinquenti mis tini - Isolata a Livorno una squallida provocazione fascista 

Dalla Bostra redanoae 
PALERMO. 10 

Per una nuova gravissima 
montatura poliziesca, avalla
ta a tambur battente dalla ma 
gistratura palermitana, que 
sta mattina sono stati forzo
samente accomunati in un 
unico, grottesco procedimen
to Istruttorio per «rissa ag 
gravata» un gruppo di giova
ni democratici (tra cui i com 
pagni Cipolla, che una ban
da di canaglie fasciste tentò di 
ammazzare in un agguato, la 
notte del 14 novembre) e una 
squadracela di famigerati de
linquenti missini. 

Fra questi ultimi, spiccano 
II picchiatore professionista 
Lorenzo Giammona. « in arte » 
/anfore, al quale la Sezione 
Antimafia del Tribunale ave
va, appena pochi giorni fa. 
affibbiato tre anni di sorve-

flllanza speciale (Il suo cartel-
Ino penale è un'apoteosi ai 

truffe e rapine, furti e vio 
lenze) e 11 « medico * Pier Lui
gi Concutelli, ripetutamente 
arrestato per gravi Imprese 
(nel '69 perché trovato ad « al
lenarsi • con alcuni camerali 
In un poligono militare di ti
ro con una vera e propria San
tabarbara di mitra, pistole • 
bombe a mano; e nel 71 quan
do assaltò la Facoltà di scien

ze), ma sistematicamente ri
messo in libertà da riparatori 
provvedimenti dei più com-
prensivi settori giudiziari di 
Palermo. 

Inàmmissib;ie il pretesto 
escogitato per tentare di far 
trionfare ancora una volta lt» 
teoria degli «opposti estre
mismi ». e tra l'altro di com
pensare cosi la pesante Impu
tazione di duplice tentato omi
cidio che la Procura era sta
ta costretta a muovere contro 
quattro degli aggressori del 
compagno Peppe Cipolla, se
gretario regionale della FGCI. 
e di suo fratello Gaetano. 

Il pretesto è Infatti costi
tuito da una provocazione bel 
I'e buona del fascisti; e da un 
falso vero e proprio. La pro
vocazione: il 15 ottobre, un 
gruppo di fascisti si presenta 
al Liceo Meli, distribuendo 
un volantino in cui ti garan
tisce che «1 rossi verranno 
messi ta fuga», e giù grida, 
insulti, atteggiamenti minac
ciosi. Oli studenti replicano 
per le rime e in fuga vanno 
I fascisti (non un solo stu
dente, manco a dirlo). Su que
sto la polizia monta un rap
porto, in cui aggressori e ag
grediti vengono accomunati 
non solo nell'accusa di rissa, 
ma anche in quella di porto 
abusivo di armi e persino di 

lesioni volontarie aggravate 
E qui 11 falso: I fratelli Ci 
polla non c'erano, non pote
vano esserci quel giorno al 
«Meli», perche personalmen 
te impegnati nelle manifesta
zioni del Festival meridionale 
àelYUnltà, m corso proprio 
In quei giorni e nelle stes
se ore. 

Sulla scandalosa vicenda e 
Intervenuta questa sera la Fe
derazione comunista di Pa
lermo con un fermo documen
to di protesta e di denuncia 
«del maldestro tentativo di 
fornire al fascisti un'intollera
bile copertura ». • Dall'aggres
sione ai fratelli Cipolla all'at
tentato all'Ora, a tanti altri 
gravissimi episodi degli ulti
mi mesi — vi si legge tra l'ai 
tro — si è manifestata una 
trama nera di violente che 
vuole trasformare la città in 
un centro di provocazione an
tidemocratica. La Federazio
ne del PCI fa appello a tutte 
le fone democratiche per re
spingere i tentativi reazionari 
• spingere le autorità a far ri
spettare le leggi costituzionali 
e a mettere i neofascisti In 
condizioni di non nuocere». 

g. f. p. 

Uno 
LIVORNO, 10 

sparuto gruppetto di 

neofascisti si è esibito In uno 
squallido rituale fascista ed 
ha rivolto frasi oltraggiose 
alla popolazione livornese al 
termine della cerimonia fune
bre che si è svolta ieri mat 
tina in Duomo, alla presen 
za del Presidente della Re
pubblica, per onorare la me
moria del 52 giovani periti 
nella sciagura tìeìVHeretUes 
C130, Inabissatosi due mesi 
or sono al largo della Melo-
ria. Al termine della ceri
monia, per la quale, come è 
noto, era stato • proclamato 
il lutto cittadino e a cui han 
no assistito In commosso si
lenzio migliala di cittadini, il 
gruppetto si è incamminato 
per via Grande, dando luogo 
alla vergognosa manifesta
zione. 

Il risentimento e l'indigna 
Eione dei cittadini che han
no avuto modo di osservare 
direttamente la scena, ha co
stretto 1 neofascisti a rifu
giarsi in prefettura, dove so
no stati fermati dalla polizia, 
Alcuni cittadini si sono quin
di recati in questura, sporgen
do denuncia per «apologia 
di fascismo», e hanno fornito 
1 nomi di due neofascisti, cer
ti Pecoriello e Magrini. In 
serata altri tre neofascisti so
no stati denunciati alla magi
stratura. 

Il quotidiano in 
classe per com
prendere la . 
realtà del Paese 
Spettabile direzione, 

scrivo a nome di una comu-
nltà di 110 studenti dell'Uni
versità di Pavia. Desidererem
mo ricevere gratuitamente il 
vostro quotidiano che ritenia
mo indispensabile per una 
comprensione globale della 
realtà socio-economica del no
stro Paese. Con la speranza 
che vorrete soddisfare la no
stra richiesta, cordialmente sa
luto. 

STEFANO DE SERVI 
a nome dell'Assemblea degli 

studenti del collegio 
« Plinio Fraccaro » (Pavia) 

Signor direttore, 
nell'ambito delle iniziative 

intraprese dagli organi colle
giali di questo istituto al Une 
di favorire la diffusione della 
lettura dei quotidiani fra le 
allieve nelle classi, mi per
metto di rivolgermi a lei per 
chiederle l'invio di copie del 
quotidiano da lei diretto. 

Distinti saluti. 
Prof. BRUNO BIANCHI 

Preside dell'Istituto tecnico 
femmin. « A. Nitti » (Cosenza) 

• 
Spettabile direzione, 

ho il piacere di comunicare 
che il quotidiano l'Unità, 
inviato a questa scuola nel
l'anno scolastico 1970/71, ha 
offerto un utile materiale agli 
insegnanti, i quali hanno valu
tato positivamente tale nuova 
sperimentazione didattica. 

La lettura dei quotidiani ha 
consentito di rinnovare il rap
porto didattico, rendendolo 
più vitale e dinamico, poiché 
ha stimolato negli allievi in
teressi nuovi e genuini e una 
partecipazione veramente atti
va e consapevole al processo 
di acquisizione. « L'aprire una 
finestra sul mondo », poiché 
questo è stato essenzialmente 
il significato dell'esperimento, 
ha coinvolto gli alunni a par
tecipare in prima persona al
le vicende del nostro tempo e 
ad esprimere una valutazione 
critica su episodi e avveni
menti particolarmente signifi
cativi e indicativi della realtà 
sociale e umana in cui ci muo
viamo e dalla quale certamen
te non può prescindere la for
mazione di un'autentica co
scienza cìvica. Considerati 
pertanto i positivi risultati ot
tenuti, prego codesta direzio
na di voler inviare anche nel
l'anno scolastico corrente due 
copie del quotidiano. 

Con molti ringraziamenti e 
distinti saluti. 
Prof. PASQUALE DE TOFFOL 
Preside della scuola media 
«G. Dai Pan» (Belluno) 

Il parere di un 
giornalaio sui 
problemi 
dell'editoria 
Cara Unità, 

Ho seguito dai vari conve
gni, tavole rotonde, interven
ti-anche a livello governati
vo, le proposte che nelle varie 
assisi sono state formulate 
dai giornalisti, dai poligrafi
ci e qualche volta anche dai 
parlamentari. Mi pare che bal
zi subito evidente che nei va
ri convegni sempre era assen
te la categoria dei giornalai, 
che se pure non è nel ciclo 
lavorativo, è pur sempre inte
ressata. in quanto la sua cri
si inevitabilmente si ripercuo
te nelle vendite. Era pertanto 
necessario sentire coloro che 
sono a contatto con il pub
blico e quindi più in grado 
di recepire gli umori del let
tore. Ho letto i punti indica
ti al governo e pur ritenendo 
valide le richieste anche se al
cune discutibili, a mio pare
re è mancata quella autocri
tica che effettivamente avreb
be potuto portare ad una 
svolta il giornalismo.. 

Secondo il mio modesto 
parere l'editoria periodica ha 
fatto uno sforzo enorme per 
aggiornarsi, e sul campo tecno
logico e su quello dell'infor
mazione, adegandosi di coffa 
in volta al gusto che il pub
blico manifestava. Abbiamo 
infatti assistito a radicali tra
sformazioni di formato tipo
grafico e ad inserti sempre 
di attualità. Se viceversa guar
diamo il quotidiano, ad ec
cezione dell'aumento del nu
mero delle pagine, il quotidia
no è quello che era nel 1945. 
più pulito forse, ma sempre 
sullo stesso piano. E' nata la 
televisione e il quotidiano in
vece di distinguersi per non 
diventare un doppione del te
legiornale, imperterrito ha 
continuato la sua strada. Si 
parla inoltre di giornale na
zionale o regionale, ma come 
può essere un giornale nazio
nale, se oggi come oggi, ogni 
quotidiano è fatto unicamen
te per una determinata clien
tela, politica, industriale o pe
troliera? Il problema t quindi 
più generala e questa man
canza di interesse editoriale 
allo sviluppo del quotidiano 
dà l'impressione di un piano 
diabolico per la soppressione 
delle piccole e medie testa
te. Dopo si vedrà. 

E' slato chiesto un finan
ziamento govenativo, e accor
dato. Quanto dureranno que
sti soldi? 

Il problema della distri
buzione: giusto, tariffe posta
li ridotte, agevolazioni per 
raccesso al treni veloci, ma 
le varie redazioni sono 
d'accordo che l'orario della 
chiusura delle pagine sia rigo
rosamente rispettato e non si 
assista invece al fenomeno 
usuale della rincorsa dei tre
ni con macchine veloci, con 
nebbia o ghiaccio, perchè il 
cronista zelante all'ultimo mi
nuto ha voluto inseire la sua 
notiziola? 

E veniamo ora al punto 
che piti ci riguarda da vici.io. 
I vari giornalisti Biondi, San
tamaria ecc. si sono dati un 
gran da fare per dimostrare 
che loro fanno un bel giorna
le, ma i punti di vendita so
no così esigui esigui che Q 
giornale arrivato sul merca
to muore. Arrivati a questo 

f iunto ritorniamo al discorso 
nizlale, il giornale deve esse-

ie nazionale o regionale. Se 
nazionale, dovremmo dire al 
sign. Biondi che a Stadio» in 
una città come Torino che ha 
più di 400 punti di vendita è 
presente si e no in una ven
tina di edicole. Altro esempio 
« Il Correre di Informazione » 
che dista da Torino solo 150 
km. è nelle stesse condizioni 
e così si può dire di altre 
innumerevoli testate. Molto 
semplicisticamente si potreb
be trarre la conclusione che 
per alcuni giornali le edicole 
sono troppe, ma noi poveri 
giornalai che siamo abituati 
a ragionare, se ce ne date 
la possibilità, starno disposti 
a discuterne. Giornale regio
nale, ecco la base di discus
sione, ma per fare questo è 
necessaria una commissione 
regionale, una commissione 
che non si limiti all'aumento 
del punti di vendita ma che 
esamini tutti i problemi ine
renti ad una migliore diffu
sione. 

ANGELO GHY 
del Direttivo del sindacato 

dei giornalai (Torino) 

L'unità delle 
sinistre deve 
continuare 
e rafforzarsi 
Cari compagni, 

sono un giovane iscritto al 
PSI, da quasi lo anni (tanto 
per premettere da che parte 
viene la mia « voce »). Vorrei 
dirvi, sia per quanto mi ri
guarda personalmente, sia da 
quanto ho sentito in giro dal
le più svariate voci di com
pagni, lavoratori ed anche av
versari, che è piaciuta ed i 
stata apprezzata la recente, 
superba prova di combattivi
tà e compattezza realizzata dal
la sinistra intorno ai compa
gni De Martino e Nenni. Solo 
che non dovrebbe restare co
me un fatto episodico a si 
stante, ma il punto di par
tenza di una nuova e più mas
siccia elaborazione strategi
ca anche per il futuro, se si 
pensa — e l'esperienza pas
sata potrebbe confermarcelo 
— che il solo PSI a confron
to diretto con la DC ne esce 
perdente. 

Perchè al punto in cui sia
mo, dobbiamo onestamente 
riconoscerlo, caro Mancini, 
che la DC ci ha preso in giro 
per 10 anni; e di riforme ve
re e radicali non ne sono 
state fatte neanche una {quel
le figuranti sulla carta, o so
no inoperanti, o sono state 
svuotate — a forza di com
promessi — di contenuti). 

Tentennare ancora sarebbe 
inutile e forse nocivo, in un 
clima di stanchezza, deterio
ramento, involuzione e delu
sione che — l'abbiamo già 
visto lo scorso 13 giugno — 
porterebbe soltanto acqua al 
fascismo. E questo... mentre, 
checché se ne dica, U capi
talismo su tutti i fronti è pro
fondamente in crisi e diviso. 
Per cui, diventa quasi un'esi
genza indispensabile che la 
DC sappia, mentre cercherà 
di arrancare ad ogni salvatag
gio, di avere di fronte non 
solo il PSI, ma una sinistra 
forte, agguerrita e compatta, 
con cui nel bene e nel male 
dovrà scegliere di fare i con
ti; e mi auguro sinceramente 
che il compagno Mancini, cui 
va dato atto d'aver instaurato 
una dialettica nuova e una po
litica di successo per il PSI, 
vorrà continuare sulla strada 
intrapresa. 

IVO DEL BONO 
(Zinasco Nuovo - Pavia) 

Ci sono pervenute in questi 
ultimi giorni molte lettere sul
la questione delle elezioni pre
sidenziali in cui, oltre ad esal
tare l'unità delle sinistre, si 
critica severamente l'atteggia
mento assunto dal PRI e dal 
PSDI, si condanna la DC per 
il connubio con 1 fascisti e si 
auspica un rafforzamento del
la politica unitaria con le 
masse cattoliche. Ringrazia
mo: Luigi SCIACCALUGA di 
Genova, «Un lettore» di San 
Benedetto del Tronto, Olim-

Eio D. F. di Pozzuolo del Friu-
, Vito TAGLIAVINI di Bo

logna, Giuseppe MECCA di 
Roma, Giovanni T. di Geno
va, Aurelio PORISINI di Ri
mini, P. FRONGIA di Varese, 
Renato BIANCHIN di Fiumi-
cello, Giovanni BOSI di Rus
si. Carlo BESSI di Trieste, Al
leo PARODI di Stella S. Ber
nardo. Bartolomeo MAUDILE 
di Induno Olona, Ludovico 
SCRINCI di La Spezia, Gio
vanni LA CAVA di Genova. 

Alla TV sono amici 
della torturatrice 
dei subnormali? 
Caro giornale, 

ti pregherei di segnalare lo 
atteggiamento tenuto dal tele-
giornale in merito al proces
so attualmente in corso nei 
confronti dell'ex suora Maria 
Diletta Pagliuca e l suoi com
plici. 

Mentre quasi tuta i gìanm-
li hanno riportato ampia
mente la requisitoria del pub
blico ministero che ha chiesto 
una condanna di 24 anni nei 
confronti di questa perfida 
donna, la TV, che ama defi
nirsi un pubblico servizio di 
informazione, ha completar 
mente ignoralo la notizia. 

Senza pretendere che l'ar
ringa del pubblico ministero 
fosse commentata nei dette
gli, non ti pare fosse una no
tizia che i telespettatori ave
vano il diritto di ascollare? 
Per la direzione del telegior
nale i ragazzi subnorinali, 
spastici, torturati fitto a far
li morire da quella uguzztna 
probabilmente non « fanno no
tizia». . 

Sono amici détta Pagiuca 
coloro che dirigono la TV? 
Non lo voglio credere, ma 
il loro silenzio lascia seri dub
bi. Certamente non sono ami
ci dei bambini minorati se
viziati da questa donna. • 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di te
nitori di bambini spa

stici (Firenze) 
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